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GRADITI OSPITI ED INVITATI, CARE/I COMPAGNE/I, 
CELEBRIAMO OGGI IL CONGRESSO DELLA FILLEA CGIL CALABRIA A CONCLUSIONE 
DELLO SVOLGIMENTO DI N.84 ASSEMBLEE DI BASE, ALLE QUALI HANNO 
PARTECIPATO N.7.766 LAVORATORI ISCRITTI, SEGUITE DAI SETTE  CONGRESSI 
COMPRENSORIALI DI CATEGORIA. 
UNA ATTIVITA' INTENSA E CARATTERIZZATA DALL'ANALISI DEL CONTESTO DI CRISI  
E DELLE PROPOSTE POLITICHE E ORGANIZZATIVE PER AFFRONTARE IL FUTURO. 
OGGI EFFETTUIAMO A LIVELLO REGIONALE L'ULTERIORE VALUTAZIONE RISPETTO 
ALL'ATTIVITA' SVOLTA DALLA CATEGORIA E CONTESTUALMENTE PROPONIAMO LE 
AZIONI PER IL SUCCESSIVO PERIODO DI MANDATO. 
LE SCELTE PER IL FUTURO DEL SETTORE E DI CONSEGUENZA   PER QUELLO DELLA 
NOSTRA CATEGORIA, PER LA NOSTRA RAPPRESENTANZA,PER IL LAVORO E PER I  
LAVORATORI. 
IL CONTESTO E' QUELLO DI UNA SITUAZIONE DI GRAVE CRISI  CHE NON HA 
RISPARMIATO NESSUNO DEI SETTORI PRODUTTIVI DEL PAESE E CHE HA  
RIGUARDATO PESANTEMENTE  IL SETTORE DELL'EDILIZIA E DELLA SUA FILIERA. 
AL MOMENTO NON SI REGISTRANO  ELEMENTI DI RIPRESA, CON UNA GRAVE  
CONSTATAZIONE, QUELLA CHE NELLE ESPERIENZE  DELLE PRECEDENTI  CRISI,   IL 
NOSTRO SETTORE ERA STATO TRA I PRIMI A RIPARTIRE RISPONDENDO, TRA 
L'ALTRO,  A QUELLA TIPICA FUNZIONE ANTI-CICLICA, CONTRASSEGNATA 
INNANZITUTTO DALLA RIPRESA DEI CONSUMI E DA UNA INFLUENZA POSITIVA NEI 
CONFRONTI DELL'ECONOMIA DELL'INTERO PAESE, SENZA DISTINZIONE DI  AREA 
GEOGRAFICA. 
UNA CRISI CHE PER LA SUA DURATA E PER LA SUA CONSISTENZA HA CREATO UNA 
GRAVE DESTRUTTURAZIONE  IN TUTTI I CAMPI ED HA FALCIDIATO  INTERI SETTORI 
PRODUTTIVI CHE NON HANNO  POTUTO CONTARE SU POSITIVE AZIONI POLITICHE 
DEI GOVERNI, SORDI ALLA REAZIONE SOCIALE E INDISPONIBILI ALLA NECESSITA' 
DI  UN CONFRONTO OBIETTIVO  NEL  RAPPORTO  TRA LE INCONSISTENTI POLITICHE 
INDUSTRIALI ED I FATTORI DI CONTESTO. 
IN TALE SITUAZIONE SONO RISULTATI INTACCATI  VALORI ESSENZIALI  COME LA 
COESIONE SOCIALE, LA DEMOCRAZIA E   DERUBRICATI QUELLI RELATIVI AL 
LAVORO ED ALLA GIUSTIZIA SOCIALE.  
QUESTE CONDIZIONI SONO RISULTATE ANCORA PIU' AGGRAVATE NELLA NOSTRA  
REGIONE DOVE LA  CRISI HA RINCARATO LA DOSE CON I RITARDI DELLE POLITICHE 
DI GOVERNO REGIONALE CHE NON SONO RIUSCITE AD ESPRIMERE  UNA  
PROGRAMMAZIONE D'INTERVENTO IN  FAVORE DELLO SVILUPPO. 
TALE ANALISI HA RIGUARDATO ANCHE IL NOSTRO SETTORE E COSI', COME NEL 
RESTO DEL PAESE, SI E' AVVIATO UN DECLINO STRUTTURALE,   CON 
RESPONSABILITA' SICURAMENTE ISTITUZIONALI MA ANCHE CON  ATTEGGIAMENTI 
COLPEVOLI DA PARTE DELLE IMPRESE, IN PARTICOLARE I GRANDI GRUPPI, CHE 



NULLA HANNO FATTO NEL PRECEDENTE CICLO ,CONTRADDISTINTO DA UNA FASE 
DI CRESCITA, PER RENDERE IL SETTORE SOLIDO, MODERNO E INNOVATO 
QUALITATIVAMENTE. 
QUESTE CONCAUSE HANNO DETERMINATO  LE SOFFERENZE ATTUALI DEL NOSTRO 
SISTEMA PRODUTTIVO IMPERNIATO SU UN TESSUTO DI  PICCOLE IMPRESE, IN UN 
CONTESTO DI MERCATO DEREGOLATO E CON FORTE PRESENZA DI IRREGOLARITA'.  
TALI CONDIZIONI DENOTANO CHE NELLA NOSTRA REALTA' COME NEL  RESTO DEL 
PAESE, CI SI DEVE CARICARE DELL'ONERE  DI CONTRIBUIRE A DETERMINARE UNA 
FORTE AZIONE DI PROPOSTA, SUPPORTATA DA FASI DI MOBILITAZIONE E LOTTA, IN 
FAVORE DEL LAVORO, PER LA SUA RIVENDICAZIONE E PER L'AFFERMAZIONE DI 
REGOLE E  DIRITTI.. 
NELLA NOSTRA REGIONE IL  VALORE DELLA RIVENDICAZIONE  ASSUME IL 
SIGNIFICATO DI UN' AZIONE DI  CIVILTA' E  DEMOCRAZIA CHE PRECIPUAMENTE 
DEVE SEGNARE LE POSSIBILITA'  DEL DECOLLO ECONOMICO E   DEL RISCATTO 
SOCIALE.  
LE VALUTAZIONI ED I  MOTIVI PER I QUALI  ABBIAMO COMPIUTO LA SCELTA DI 
TENERE IL NOSTRO CONGRESSO REGIONALE IN QUESTO TERRITORIO,   NON SONO 
STATE CASUALI MA INDIRIZZATE AD UNA  SFIDA CHE DOBBIAMO COGLIERE ED 
AFFRONTARE NEL  DECLINARE  UN MODELLO D'AZIONI CHE A PARTIRE DA QUESTO 
TERRITORIO PUO' ESSERE ESIGIBILE E PUO' DIVENTARE  L'ELEMENTO TRAINANTE 
NELLE ATTIVITA' PER LO SVILUPPO E CONTESTUALMENTE  DI CONTRASTO A 
FENOMENI SOCIALI NEGATIVI. 
INFATTI IN QUESTO TERRITORIO  PARTONO I CANTIERI DI   IMPORTANTI 
INFRASTRUTTURE CHE INDICANO , AL NETTO DEL COMPLESSIVO RITARDO DELLE 
MISURE ANTI-CRISI, UN  SEGNALE CHE, IN  PARTE, PUO'  SIGNIFICARE L'AVVIO  
DELLA RIPRESA PER IL SETTORE NELLA NOSTRA REGIONE. 
  
IL NOSTRO CONGRESSO IN UN'AREA CHE SARA' FORTEMENTE  INTERESSATA 
DALL'APERTURA DI CANTIERI E CHE RAPPRESENTA COMPLESSIVAMENTE, NEL 
PANORAMA NAZIONALE DEGLI APPALTI PUBBLICI, UNA ECCEZIONE ED ALLO 
STESSO TEMPO UNA CONTINGENZA FAVOREVOLE NON SOLO PER QUESTO 
TERRITORIO E PER LA NOSTRA  REGIONE MA  PER L'INTERO PAESE.   
SI TRATTA DI OPERE STRUTTURALI  E STRATEGICHE  DI GRANDE IMPORTANZA: 
IL 3° MEGALOTTO DELLA SS/106 IONICA  CHE NELL'AMBITO DEL PIANO DI 
TRASPORTI NAZIONALE INTEGRA IL CORRIDOIO ADRIATICO-JONICO-TIRRENICO 
CON L'IMPIEGO STIMATO DA ANAS DI 2.550 LAVORATORI; 
L'ADEGUAMENTO DELLA STATALE 534 IMPORTANTE RACCORDO TRA A/3  E LA 
SS/106; 
IL 3° MACROLOTTO DELL'A/3 ; 
IL NUOVO OSPEDALE DELLA SIBARITIDE. 
 
TALI OPERE   IN UN PERIODO DI CRISI ASSUMONO GRANDE SIGNIFICATO IN TERMINI 
DI INVESTIMENTI E SBOCCHI OCCUPAZIONALI PER IL  SETTORE E  QUINDI 
NECESSITANO DI UNA PARTICOLARE VIGILANZA SINDACALE A PARTIRE DALLO 
SVOLGIMENTO DI CONCRETE ATTIVITA' NEGOZIALI DI SOSTEGNO ED  IN FAVORE 
DEL LAVORO, CHE PROPRIO IN QUESTO TERRITORIO, LA FILLEA COMPRENSORIALE 
HA AVUTO GIA' MODO DI ESPRIMERE CON PUNTE AVANZATE DI SPERIMENTAZIONE 
CONTRATTUALE TANTO DA FAR  DIVENTARE, IL CANTIERE  DELLA  TECNIS DI 
MORANO (LAVORI A/3)  UN LABORATORIO DI BUONE PRATICHE NEGOZIALI, CHE IN  
UN SEMINARIO DELLA  FILLEA NAZIONALE, TENUTO NELLO STESSO CANTIERE, 
SONO STATE PRESENTATE A DELEGATI PROVENIENTI DA TUTTO IL TERRITORIO 
NAZIONALE. 



UNA TESTIMONIANZA CHE CONFERMA CHE SI POSSONO RAGGIUNGERE BUONI 
ACCORDI IN FAVORE DELLA QUALITA' DEL LAVORO E  DELL'ESECUZIONE DELLE 
OPERE E COME QUELLA ESPERIENZA DEVE ESSERE MESSA IN CAMPO ANCHE PER 
LE  IMPORTANTI OPERE IN FASE DI AVVIO. 
UN'ATTIVITA' CHE RIGUARDERA' LA CONTRATTAZIONE D'ANTICIPO; I  PROTOCOLLI 
DI LEGALITA' (GIA' SOTTOSCRITTO QUELLO PER IL 3° MACROLOTTO DELL'A/3, CON 
IMPORTANTI NOVITA')IL CONSEGUENTE  MONITORAGGIO DEI FLUSSI DI 
MANODOPERA E LA PREVISIONE DI TRASPARENTI PROCEDURE DI RECLUTAMENTO 
DI MANODOPERA. 
QUESTE ULTIME RAPPRESENTANO LA PROPOSTA E LA SFIDA CHE PARTE DA QUESTO 
TERRITORIO E CHE DOVRA' DETERMINARE EFFETTI POSITIVI E COSTITUIRE LA 
POSITIVA    MODALITA' DA  ESTENDERE E QUINDI   APPLICARE  NELL'INTERO 
TERRITORIO REGIONALE, PER CONTRASTARE IRREGOLARITA' E  ILLEGALITA' NEGLI 
AVVIAMENTI AL LAVORO. 
SERVONO NOVITA' E QUALITA'  E  QUINDI SARA' NECESSARIO ESPERIRE UNA 
INNOVAZIONE  NEI COMPITI E NELLE RESPONSABILITA' CHE, NEL SOLCO DEL CCNL, 
DOVRANNO COINVOLGERE IL NEGOZIATO GENERALE  TRA  SINDACATO E 
ASSOCIAZIONI DATORIALI RELATIVAMENTE AL RUOLO APPLICATIVO DEGLI 
ISTITUTI  CONTRATTUALI  OLTRE A  DETERMINARE ANCHE A LIVELLO  PARITETICO 
LE RISPOSTE ALLE NUOVE ESIGENZE DI  SERVIZI DELLA NOSTRA BILATERALITA' ED 
ARRIVARE AD UN CONFRONTO PROPOSITIVO , SULLE MATERIE DEL LAVORO E 
DELLA FORMAZIONE,    CON REGIONE, PROVINCE E  DIREZIONI TERRITORIALI DEL 
LAVORO. 
UNA PROGETTUALITA COMPLESSA CHE POTRA' INVESTIRE  E RAFFORZARE IL 
RUOLO   DEL  SISTEMA DELLA BILATERALITA' EDILE PER ASPETTI ATTINENTI ALLA 
FORMAZIONE CONVENZIONATA,   ALLO STRUMENTO  DELLA BORSA LAVORO (BLEN 
IT) E POTRA' CONCORRERE A REALIZZARE UNO SBOCCO ALLE POLITICHE ATTIVE 
REGIONALI NELLA DIFFICILE FUNZIONE  DELLA RICOLLOCAZIONE DEGLI ADDETTI 
DEL SETTORE, UTILE A  SVUOTARE  IL COMPLESSIVO   BACINO DI PRECARIATO CON 
IL REIMPIEGO DEI  DISOCCUPATI EDILI CHE AL MOMENTO IMPEGNANO POLITICHE 
PASSIVE ,ATTRAVERSO LE MISURE DI SOSTEGNO AL REDDITO.  
COME LE OPERE PUBBLICHE NELLA NOSTRA REGIONE POSSONO DIVENTARE UNA 
DELLE IMPORTANTI  RISPOSTE ALLA RIPRESA OCCUPAZIONALE E PERTANTO LA 
NECESSITA' E L'IMPEGNO A RIVENDICARLE ANCHE NEL LIVELLO DELLA 
CONTRATTAZIONE TERRITORIALE, ATTRAVERSO LA SPECIFICITA' DELLE SESSIONI 
DI CONFRONTO SOCIALE SUI BILANCI PARTECIPATI, MIRATE AD ESIGERE  
INTERVENTI ORDINARI E PROGRAMMATI  DELLE ISTITUZIONI LOCALI PER  LA CURA 
DEL  TERRITORIO,DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE E  DELLA RIQUALIFICAZIONE 
URBANISTICA 
ANCHE PER LE PICCOLE OPERE PUBBLICHE  COSI' COME PER LA  ESECUZIONE DI 
IMPORTANTI INFRASTRUTTURE DEVE AFFERMARSI   L'IDEA CHE IL LAVORO DEVE 
DETERMINARE  EFFETTI POSITIVI A PARTIRE DAL  LIVELLO SOCIALE E  
CONTRIBUIRE AL SUO MIGLIORAMENTO, NEL RISPETTO  DELLE  MISURE 
PROPEDEUTICHE E CONTESTUALI SULLA  LEGALITA' E QUINDI DELLA LOTTA 
CONTRO L'AZIONE CRIMINALE NELLE SUE MILLE SFACCETTATURE. 
UN'APPELLO CHE LANCIAMO NEL DUPLICE RUOLO DI UNA CONFACENTE AZIONE  
RIVENDICATIVA, QUELLO DELLA RAPPRESENTANZA DEL LAVORO E QUELLO  DI 
ORDINE SOCIALE. 
LE COSTRUENDE OPERE INFRASTRUTTURALI  CHE RICADONO SU QUESTO 
TERRITORIO  DOVRANNO  COSTITUIRE NON SOLO UNA RISPOSTA ALLA DOMANDA 
DI LAVORO PER IL SETTORE  MA ANCHE, ATTRAVERSO LA LORO FRUIBILITA' 
SOCIALE, IL   CONTRIBUTO ALLO  SVILUPPO DEL TERRITORIO E  LA RISPOSTA  A  



DIRITTI DI CITTADINANZA. 
NEL CASO DELLE INFRASTRUTTURE VIARIE MENZIONATE VA RICORDATO IL 
DIRITTO ALLA MOBILITA' E AL MIGLIORAMENTO DELLA CIRCOLAZIONE DI MERCI E 
PERSONE. 
MENTRE PER  QUELLO RIFERITO ALLA COSTRUZIONE DELL'OSPEDALE DELLA 
SIBARITIDE, L'OTTICA E' QUELLA DEL MIGLIORAMENTO DELL'OFFERTA 
OSPEDALIERA DELL'AREA  E DI UNA ADEGUATA  RISPOSTA AL DIRITTO ALLA 
SALUTE.  
UN'AZIONE RIVENDICATIVA IN QUESTA AREA, CHE RISPETTO AGLI ALTRI TERRITORI   
DELLA  REGIONE,  ASSUME IL VANTAGGIO DI MAGGIORI OPPORTUNITA' NELLA 
CONSIDERAZIONE  DELL'ENTITA' DEGLI INVESTIMENTI E DELL'IMPORTANZA DELLE 
OPERE DA CANTIERIZZARE E DA PORTARE AD ESECUZIONE. 
IN QUESTO SENSO DIVENTANO  IMPORTANTI  ATTRAVERSO LA PROMOZIONE  DEL  
LAVORO E DEL  CONTRASTO DELLA  PRECARIETA' E DEL  LAVORO NERO, MIRARE A 
AL MIGLIORAMENTO DEL CONTESTO TERRITORIALE, DELLE CONDIZIONI SOCIALI  
E  AL  RADICAMENTO DEL  GERME DELLA LEGALITA' . 
QUESTA ULTIMA CONSIDERAZIONE A PROPOSITO DI QUANTO SUCCESSO A POCHI 
KM DA QUESTO LUOGO,UNA BARBARIE INAUDITA (L'EFFERRATO OMICIDIO DI UN 
BIMBO) QUELLA CONSUMATA A CASSANO ALLO IONIO CHE PONE IN ESSERE  LA 
PERICOLOSITA DI AMBIENTI CRIMINALI CHE PER INTERESSI ILLECITI METTONO A 
REPENTAGLIO  INTERE   COLLETTIVITA' E RISCHIANO DI PREGIUDICARE  LO 
SFORZO DI CHI,  ATTRAVERSO L'IMPEGNO ECONOMICO - SOCIALE – CULTURALE, 
CONTRIBUISCE AL MIGLIORAMENTO  DEL TERRITORIO. 
COSI' COME ANCHE IN QUESTA AREA NON POSSIAMO DIMENTICARE L'INCURIA 
NELLA GESTIONE DEL  TERRITORIO E, NEL CASO SPECIFICO, DEL GRAVE RISCHIO DI  
COMPROMETTERE UN PATRIMONIO QUALE  QUELLO ARCHEOLOGICO- ARTISTICO-
CULTURALE. 
IL RIFERIMENTO E' RELATIVO  AGLI SCAVI ARCHEOLOGICI DI SIBARI, CHE PIU' DI UN 
ANNO FA SONO STATI COPERTI DAL FANGO,A SEGUITO DELL'ESONDAZIONE DEL 
CRATI,  UN  BENE DI GRANDE IMPORTANZA   CHE, TRA  L'ALTRO, NON   APPARTIENE 
SOLO A QUESTO TERRITORIO, ALLA REGIONE ED AL PAESE MA, FA PARTE  DEL  
PATRIMONIO DELL'INTERA UMANITA' COME DIRETTA TESTIMONIANZA STORICA 
DELLA CIVILTA' ESPRESSA DA QUEI LUOGHI. 
ANCHE IN QUESTO CASO NEL MENTRE I RAPPRESENTANTI DELLA SOCIETA' CIVILE, 
TRA QUESTI ANCHE LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE AI VARI LIVELLI, SI SONO  
MOBILITATI A DIFESA DELL'MPORTANTE SITO ARCHEOLOGICO, SI E'  ASSISTITO AI 
RITARDI DELLA REGIONE E ALLE CONSUETE LENTEZZE BUROCRATICHE-
AMMINISTRATIVE CHE SI SONO AGGIUNTE AD UNA GIA' CARENTE ATTIVITA' DI 
PREVENZIONE TERRITORIALE . 
ANCHE QUESTA DEVE DIVENTARE  UNA OCCASIONE PER CAMBIARE LE TENDENZE 
NEGATIVE E QUINDI PROPORRE E PROMUOVERE  PROGETTUALITA' E 
PROGRAMMAZIONE UTILI A RINTRACCIARE RISORSE E RENDERLE ESIGIBILI PER L'  
APERTURA  DI QUELLO CHE PUO' E DEVE ESSERE UNO DEI  PIU' GRANDI ED 
IMPORTANTI  CANTIERI  ARCHEOLOGICI DI TUTTI I TEMPI, VISTA L'IMPORTANZA 
DEL SITO E LA COMPLESSA LAVORAZIONE DA EFFETTUARE ,   METTENDO IN CAMPO  
INTERVENTI APPROPRIATI  CHE CONCLUDANO LA FASE DETTATA DALLA MESSA IN 
SICUREZZA  E GUARDINO A QUELLA SUCCESSIVA  CON UN INTERVENTO 
SPECIALIZZATO PER LA  CONSERVAZIONE E IL RESTAURO DELLO STESSO, FINO A 
POTER  DETERMINARE LA FRUIBILITA' DEL SITO IN TERMINI DI OFFERTA TURISTICA 
CULTURALE . 
 
IL LAVORO, LE GRANDI OPPORTUNITA' DI QUESTA AREA, COSI' COME QUELLE  DA 



CONQUISTARE IN TUTTO IL  TERRITORIO  REGIONALE, LE SIMILUTDINI RISPETTO AI 
SITI ARCHEOLOGICI  A RISCHIO (SIBARI - ANTICA KAULON), NECESSITANO DI UN 
MODELLO UNICO DI AZIONI ED INTENTI  RISPETTO ALLA RIVENDICAZIONE DI 
LAVORO,SVILUPPO E LEGALITA', ACCOMPAGNATO DALLE APPLICAZIONI  
CONTRATTUALI  E ALL'OSSERVANZA DELLE RELATIVE REGOLE  CHE DEVONO 
COSTITUIRE IL PARADIGMA DA CUI PARTIRE PER AFFRONTARE IN TUTTA LA 
NOSTRA REGIONE LA CRISI DEL NOSTRO SETTORE E PROMUOVERE , NELLO STESSO, 
REALI  OPPORTUNITA' DI LAVORO.     
QUESTI SONO STATI GLI  ARGOMENTI,  TRATTATI IN UNA MODALITA'  PRAGMATICA 
E CON RIFERIMENTO ALLE  SPECIFICHE TEMATICHE DELLE DIVERSE AREE DELLA 
NOSTRA REGIONE,   CHE HANNO AVUTO CENTRALITA' NELLA DISCUSSIONE CHE HA 
ANIMATO LE  ASSEMBLEE CONGRESSUALI DI BASE E CHE,  HANNO TROVATO 
PUNTUALE RIFERIMENTO NEL PRIMO DOCUMENTO CONGRESSUALE, IL LAVORO 
DECIDE IL FUTURO, CON LA CONDIVISIONE E LA VALIDITA' DELL'IMPIANTO DELLE 
UNDICI AZIONI UTILI A RIVENDICARE LAVORO ED EQUITA' SOCIALE. 
LE NOSTRE ASSEMBLEE CONGRESSUALI SONO STATE SENSIBILI ALLA   TRACCIA  DI 
CONFEDERALITA', VALORE CHE NON DOBBIAMO SMARRIRE E CHE RIASSUME LA 
FORZA DELLA PROPOSTA GENERALE PER IL LAVORO, PER  I DIRITTI E PER  LE 
TUTELE IN UNA ACCEZIONE UNIVERSALE E SOLIDARISTICA DELLA NOSTRA 
RAPPRESENTANZA. 
INOLTRE LE PROPOSTE PROGRAMMATICHE SONO STATE INDIVIDUATE  COME  
INDICAZIONE PUNTUALE E NECESSARIA PER AFFRONTARE IL CONTESTO DELLA 
CRISI, PER IL QUALE ERA GIA' STATO CONIATO UN PRIMO PASSAGGIO  
RIVENDICATIVO CON LA PRESENTAZIONE DEL SECONDO PIANO PER IL LAVORO 
DELLA CGIL , DOPO QUELLO VARATO  65 ANNI FA' DA GIUSEPPE DI VITTORIO. 
ALLORA IL PAESE USCIVA DALLA DEVASTAZIONE DELLA GUERRA, OGGI FA I CONTI 
CON LA PIU' GRAVE CRISI ECONOMICA DALLA NASCITA DELLA REPUBBLICA,  SI 
COGLIE  UN UNICO FILO CONDUTTORE QUELLO DELLA RICOSTRUZIONE ED 
INNOVAZIONE DEL PAESE IN MANIERA CAPILLARE INSIEME ALLA NECESSITA' DI 
PROPORRE  POLITICHE DI SVILUPPO LOCALE, CON ACCEZIONI CHE ANCHE NELLA 
LORO OGGETTIVITA' CALZANO PARTICOLARMENTE ALLA NOSTRA REALTA' 
REGIONALE. 
GLI OBIETTIVI DELLA CRESCITA E DELLO SVILUPPO DEL PAESE NON POSSONO CHE 
PARTIRE DAL LAVORO E DALLA CREAZIONE DI NUOVE OPPORTUNITA'  DI LAVORO 
LEGATE ALLE  ATTIVITA' CHE, ANCHE NELLA NOSTRA REGIONE RIGUARDANO 
RISANAMENTO, BONIFICHE, MESSA IN  SICUREZZA DEL TERRITORIO, 
VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI, INNOVAZIONE TECNOLOGICA NELLA 
TUTELA DEI BENI ARTISTICI, LA NECESSITA' DI RIFORMA E RINNOVAMENTO DELLA 
P.A. E DEL WELFARE, L'ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, INNOVAZIONE E 
SOSTENIBILITA' DELLE RETI INFRASTRUTTURALI. 
SERVONO INVESTIMENTI PUBBLICI PER LE SPECIALIZZAZIONI PRODUTTIVE E  PER 
ELEVARE LA QUALITA' DI INDUSTRIA E SERVIZI, IL RIAVVIO DEL CREDITO, LA 
REGOLARITA' E LA TRASPARENZA DEGLI APPALTI (A PARTIRE DALL'ABROGAZIONE 
DEL MASSIMO RIBASSO E A  FAVORIRE LA MODALITA' DELL’OFFERTA 
ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA). 
TUTTI SFORZI MIRATI AD  UN CONTESTO UTILE PER CONTEMPERARE ,AFFERMARE 
E PRESERVARE IL VALORE E LA REGOLARITA' DEL LAVORO E IL SUO LEGAME, PER 
NOI, INDISSOLUBILE RISPETTO ALLA DIGNITA' DELLE PERSONE, AL CCNL, AL 
SALARIO E AD UNA CORNICE DI TUTELE UNIVERSALI .  
L'IDEA DI UN PIANO PER IL LAVORO CHE RECLAMI  TEMPESTIVITA' DEL  SISTEMA DI 
INTERVENTI PER  RISPONDERE ALLA EMERGENZA E COGLIERE L'ESIGENZA DELLE 
RIFORME E DELLE CONSEGUENTI SCELTE. 



NELLA NOSTRA REGIONE, COSI' COME PER IL RESTO DEL MEZZOGIORNO,  SERVONO    
INTERVENTI CHE AFFRONTINO IN MANIERA PROFICUA  LE EMERGENZE DEL 
TERRITORIO,  LA  MESSA IN SICUREZZA  E  LA SUA RIQUALIFICAZIONE, 
RISPONDENDO IN QUESTO MODO ANCHE ALLA DOMANDA DI LAVORO. 
LE RISPOSTE DA CONSEGNARE AI GIOVANI PER  POTERLI TRATTENERE NELLA 
NOSTRA REGIONE E QUINDI PROMUOVERE OCCUPAZIONE GIOVANILE, CON 
UN'INIZIATIVA PUBBLICA MIRATA  ALLO STESSO TEMPO ALLA  PRODUZIONE DI BENI 
E SERVIZI PUBBLICI E COMUNQUE PER DARE UNA FERMA   RISPOSTA ALLA  
ESIGENZA DI SOTTRARRE MANOVALANZA GIOVANILE ALLA CRIMINALITA'. 
BISOGNA RECLAMARE IL PROTAGONISMO DELL'INTERVENTO PUBBLICO, CHE  NON 
INTENDIAMO COME LA RIPROPOSIZIONE DI STERILI POLITICHE  ASSISTENZIALI MA, 
UN'AZIONE CHE  CONSEGNI AL PAESE  UNA RISPOSTA PROGRAMMATA ED   UN 
NUOVO MODELLO DI SVILUPPO, IN CONTRASTO CON IL DECLINO, CONTRO LA DE-
INDUSTRIALIZZAZIONE E  CAPACE DI RIAVVIARE LA CRESCITA  ATTRAVERSO 
POLITICHE INDUSTRIALI, INFRASTRUTTURE MATERIALI ED IMMATERIALI E LA 
PROMOZIONE DI UN NUOVO WELFARE NAZIONALE E LOCALE.  
 
NELL'ALVEO DI TALI MISURE IL LAVORO DEVE RAPPRESENTARE IL VALORE CHE 
DEVE ESSERE TUTELATO, QUALIFICATO, CHE DEVE POTER CONTARE SU 
AGEVOLAZIONI FISCALI IN FAVORE DELLE AREE SVANTAGGIATE GARANTENDO 
OPPORTUNITA' STABILI  A GIOVANI, DONNE E PREVEDENDO  LA RIOCCUPAZIONE 
DEI DISOCCUPATI DI LUNGO PERIODO, L'EMERSIONE DEL LAVORO NERO E NON  
DIMENTICANDO  IL DRAMMA CHE VIVIAMO IN GRAN PARTE DEI TERRITORI DELLA 
NOSTRA REGIONE   RISPETTO ALLE DIFFICOLTA' SULL'ACCOGLIENZA E 
L'INCLUSIONE DEI MIGRANTI, A PARTIRE DALLE CONDIZIONI PER LA LORO   
REGOLARIZZAZIONE E L'AMMISSIONE AL GODIMENTO DEI DIRITTI DI 
CITTADINANZA. 
COSI' NELLA ATTUALE FASE DI CRISI ANCORA PIU' IMPORTANTE DIVENTA LA  
PROPOSTA SULLA UNIVERSALITA' DEGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI,  CON LA 
RIVENDICAZIONE  DEL MANTENIMENTO DEGLI STRUMENTI IN DEROGA E 
 PREVEDENDO LE RELATIVE RISORSE. 
UNA RICHIESTA REITERATA IN QUESTI ULTIMI GIORNI E  GIA' CONSEGNATA 
UNITARIAMENTE DALLE CONFEDERAZIONI NAZIONALI  AL NEO MINISTRO POLETTI.  
LA NECESSITA' DI CARATTERIZZARE UN'AZIONE CHE RISULTA BISOGNEVOLE 
ANCHE  DELLA RIFORMA  DELLE POLITICHE ATTIVE PER IL LAVORO  PREVEDENDO 
UNA EFFETTIVA FASE  DI  FORMAZIONE PERMANENTE SUCCESSIVA ALLA 
EROGAZIONE DI SOSTEGNO AL REDDITO  E DI POTER  CONTARE SULLA MODALITA' 
DEL  REDDITO DI  CONTINUITA' TRA UN LAVORO E L'ALTRO (PROBLEMA DEL 
NOSTRO SETTORE RISPETTO A FLESSIBILITA', CON INFLUENZA NEGATIVA SULLE 
PENSIONI  ATTRAVERSO  STORIE CONTRIBUTIVE POVERE E LA MANCATA 
COPERTURA ASSICURATIVA DEGLI INTERVALLI TRA UN LAVORO ED UN 'ALTRO).  
CONSERVARE E MIGLIORARE  IL RUOLO DEL CCNL CHE DOVRA' ESSERE, TRA 
L'ALTRO, STRUMENTO DI  PROMOZIONE DELL'OCCUPAZIONE STABILE E DI 
QUALITA' E  LA INDISPONIBILITA' RISPETTO A ULTERIORI FORME DI FLESSIBILITA' E 
PRECARIATO (QUESTA E' UNA DELLE DIFFICOLTA' PER IL RINNOVO DEL CCNL 
EDILIZIA SETTORE INDUSTRIA, CON UNA FASE DI STASI DEL NEGOZIATO, A SEGUITO 
DI  PROPOSTE IRRICEVIBILI CHE RIGUARDANO POLITICHE SALARIALI, L'APE E LA 
RIORGANIZZAZIONE DELLA BILATERALITA'). 
QUINDI LA CONDIZIONE GENERALE E' CHE  PER PROGRAMMARE  E SOSTENERE 
L'OCCUPAZIONE, SERVE ANCHE AVVIARE UN'AZIONE DI RIFORMA DEL MERCATO 
DEL LAVORO, DEGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI, UN PIANO PER L'INNOVAZIONE 
DEL WELFARE, COSI' COME DELLE POLITICHE DI RESTITUZIONE FISCALE  PER IL 



LAVORO DIPENDENTE. 
LA  NECESSITA' DI REPERIRE LE RISORSE  PER FARE FRONTE AGLI INTERVENTI DEL 
PIANO PER IL LAVORO, CON UN'AZIONE TENDENTE A RECUPERARE LE 
CONTROPARTITE DI FONDI CON INTERVENTI SU REDDITO EVASO, CON 
L'APPLICAZIONE DI UNA  MAGGIORE PROGRESSIVITA' NELL'IMPOSIZIONE 
TRIBUTARIA, CON LA RIDUZIONE DEI COSTI DELLA POLITICA OLTRE CHE DEGLI 
SPRECHI, CON IL  RIORDINO DELLE AGEVOLAZIONI E DEI TRASFERIMENTI ALLE 
IMPRESE, CON  UN  UTILIZZO PROGRAMMATO DEI FONDI EUROPEI, CON  POLITICHE 
DI  SVINCOLO PER GLI INVESTIMENTI  DAI CRITERI  DEL PATTO DI STABILITA' E 
CRESCITA, FAVORENDO I FONDI DI PENSIONI, CHE TARDANO A DECOLLARE NEL 
NOSTRO SETTORE E  CHE POSSANO INCENTIVARE IL RISPARMIO VERSO 
INVESTIMENTI DI LUNGO PERIODO, CON LA GARANZIA DEI RENDIMENTI 
PREVIDENZIALI IN FAVORE DELLE NECESSARIE MISURE DI PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE. 
PER IL SETTORE DELLE GRANDI OPERE PUBBLICHE, ESISTE LA NECESSITA'  DI UN 
INNOVATO RUOLO DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI, CHE DA TEMPO VIENE 
RECLAMATO E CHE DOVREBBE  DISPIEGARE UNA PIU' ACCENTUATA MISSIONE DI 
CATALIZZATORE DI INVESTIMENTI PER LUNGO PERIODO PER PROGETTI DI 
SVILUPPO, INFRASTRUTTURE,  INVESTIMENTI STRATEGICI  E QUINDI DIVENTARE 
SOGGETTO PROMOTORE DELLA INNOVAZIONE STRUTTURALE E COMPLESSIVA  
RIORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA PAESE A PARTIRE DAL MEZZOGIORNO. 
DETERMINANTE DEVE   RISULTARE LA NOSTRA  PROGETTUALITA', CON  PROPOSTE 
IDONEE A PERSEGUIRE UN MODELLO DI SVILUPPO IN UN PARADIGMA BEN 
EVIDENZIATO, IMPERNIATO SU CONTENUTI E  REQUISITI DELLA SOSTENIBILITA' 
SOCIALE ED AMBIENTALE, CHE DEVE RIPENSARE PER INTERO L'IDEA DI CONSUMO 
INDISCRIMINATO DI RISORSE, A PARTIRE DAL SUOLO, CHE HA PRODOTTO  
FENOMENI SOCIALI ED ECONOMICI, SICURAMENTE NEGATIVI, COME AD ESEMPIO 
LA DISPERSIONE URBANA E LO SPRECO EDILIZIO. 
A PROPOSITO DI COSTRUIRE.......COSTRUIRE IN MANIERA E MODALITA' DIVERSA DI 
COME E' STATO FATTO FINO AD OGGI E QUINDI  CON QUALITA' E REGOLE CHE 
DEVONO RIGUARDARE IL MERCATO, LA QUALITA' DELLE IMPRESE, IL LAVORO 
REGOLARE  , LE SUE TUTELE E LE RISPOSTE ALLE  EMERGENZE SOCIALI A PARTIRE 
DA QUELLE SULLA CASA  E ALLE  ESIGENZE DELL'ABITARE.  
COMPLESSIVAMENTE SERVE NEL SETTORE UN PATTO SULLE REGOLE CHE 
RISPONDA ALLA PROPOSTA  DI UN PIANO INDUSTRIALE GENERALE DELLE 
COSTRUZIONI  IMPERNIATO SULLA SOSTENIBILITA' AMBIENTALE E SOCIALE E ALLA 
REALIZZAZIONE DI OPERE CHE RIGUARDANO LE PRIOIRITA'  E CHE POSSONO 
RIASSUMERSI IN INTERVENTI IN FAVORE DEL  TERRITORIO,  DELLA CASA E 
DELL'ENERGIA. 
 
 
IN TAL SENSO LE  LINEE GUIDA CHE CARATTERIZZANO IL PIANO PER IL LAVORO DI 
CATEGORIA  RISPONDONO SIA ALLE ESIGENZE DELLA NOSTRA REGIONE CHE  A 
QUELLE DEL RESTO  DEL PAESE E DOVRANNO RIGUARDARE: 
 
RIASSETTO IDROGEOLOGICO- ANCHE RISPETTO AGLI ULTIMI ACCADIMENTI CHE 
HANNO CONFERMANO LA NECESSITA' NON SOLO NEL NOSTRO TERRITORIO MA PER 
L'INTERO PAESE, DI UN PIANO NAZIONALE PER LA MESSA IN SICUREZZA E 
MANUTENZIONE DEL TERRITORIO.  
UNA GESTIONE DEL TERRITORIO NON PIU' RINVIABILE E DA CONSIDERARE TRA GLI 
INTERVENTI OBBLIGATI NELLA SPESA ODINARIA IN MODO DA AFFRONTARE 
METODICAMENTE, IN MANIERA PERMANENTE  LA PROBLEMATICA E QUINDI 



CERCARE DI EVITARE I GRAVI RISCHI PER PERSONE, COSE, UNITAMENTE ALLA 
INGENTE ED ONEROSA SPESA PER MISURE DI SOMMA URGENZA  DETTATE DALLA 
NECESSITA' DEGLI INTERVENTI DI PROTEZIONE CIVILE.  
 
RIDUZIONE CONSUMO SUOLO-LA PROPOSTA TIENE CONTO DELLA NECESSITA' DI 
UNA NORMATIVA AFFERENTE IL GOVERNO DEL TERRITORIO CHE CREI VANTAGGI, 
CON UN SISTEMA DI INCENTIVI E FINANZIAMENTI,  PER LA TRASFORMAZIONE 
DELL'ESISTENTE PATRIMONIO IMMOBILIARE E QUINDI POLITICHE MIRATE AL RIUSO 
E RIQUALIFICAZIONE  RISPETTO ALLO SFRUTTAMENTO DEL SUOLO NUDO E CON 
UTILIZZO PER LE EVENTUALI  NUOVE COSTRUZIONI SOLO DI TERRENO GIA' 
IMPERMEABILIZZATO. 
QUESTO PERMETTEREBBE ANCHE LA POSSIBILITA' DI INTERVERNIRE SUL TESSUTO 
EDILIZIO ED URBANISTICO IN CATTIVO STATO CON UNA POLITICA DI ESTENSIONE 
DI SGRAVI FISCALI PER LE RISTRUTTURAZIONI ISTITUENDO DELLE ZONE URBANE 
SPECIALI CHE PREVEDANO LA RIDUZIONE DEL CARICO FISCALE E VANTAGGI 
TARIFFARI RISPETTO AI SERVIZI PUBBLICI LOCALI. 
 
RIQUALIFICAZIONE URBANA, CON IL SIGNIFICATO  DI RENDERE ATTRATTIVO IL 
NOSTRO TERRITORIO  E QUINDI  PREVEDERE LE RELATIVE RISORSE  D'INTERVENTO. 
DA QUI LA PROPOSTA DI UNA CONFACENTE PROGRAMMAZIONE NAZIONALE 
ATTRAVERSO IL LAVORO   DI UNA AGENZIA NAZIONALE CHE SI OCCUPI  DELLA 
RIGENERAZIONE URBANA IN MANIERA STRATEGICA ED UNIFORME SU TUTTO IL 
TERRITORIO NAZIONALE. 
 
QUESTA MATERIA E' SICURAMENTE QUELLA DA INCLUDERE  NELLE PIATTAFORME 
DELLA CONTRATTAZIONE TERRITORIALE E QUINDI COME OGGETTO DI 
CONFRONTO, CON GLI ENTI LOCALI, ANCHE PER PICCOLI MA SIGNIFICATIVI 
INTERVENTI NELLA CONSIDERAZIONE DELL'ATTUALE   LIMITATEZZA DELLE 
RISORSE.  
 
IL RUOLO DELL'EFFICENZA ENERGETICA CHE POTREBBE ATTIVARE INVESTIMENTI  
E  POSTI DI LAVORO, CON LA INNOVAZIONE , LA FORMAZIONE E L'ORIENTAMENTO 
DEL MERCATO E DEL SISTEMA DEGLI APPALTI VERSO LA QUALITA' E 
SOSTENIBILITA' DEI PRODOTTI 
 
ENERGIE RINNOVABILI ANCHE QUI UN MERCATO DELLE RIQUALIFICAZIONI  
ENERGETICHE DEGLI EDIFICI PUBBLICI E PRIVATI CHE POTREBBE ATTIVARE 
INGENTI INVESTIMENTI, OCCUPAZIONE E LAVORO SPECIALIZZATO  NEL NOSTRO 
SETTORE. 
 
LA PREVENZIONE SISMICA. SERVE UNA NUOVA CLASSIFICAZIONE SISMICA DEL 
TERRITORIO CON UN CONTESTUALE PIANO DI MESSA IN SICUREZZA CON 
VERIFICHE E CERTIFICAZIONI DELLE CONDIZIONI STATICHE DEGLI EDIFICI. 
PROMUOVERE UN SISTEMA CHE ATTRAVERSO LA RIAQUALIFCAZIONE ED IL RIUSO  
POSSA RENDERE DISPONIBILI IMMOBILI DA OFFRIRE ALLA  DOMANDA DI EDILIZIA 
POPOLARE E QUINDI AL  DIRITTO ALL'ABITARE. 
 
GRANDI OPERE QUESTO E' IL MOMENTO PER UNA VERIFICA RISPETTO ALLA LORO 
STRATEGICITA'  E  QUINDI  IN RAPPORTO ALLA LORO IMPORTANZA ED ALLE 
RISORSE EFFETTIVAMENTE DISPONIBILI, PER CUI SI CHIEDE DI CONTINUARE 
SULL'IMPIEGO DELLE RISORSE PER INFRASTRUTTURE E COSTRUZIONI  RISPETTO 
ALLA PROGRAMMAZIONE UNITARIA 2007/13 RELATIVA A FONDI STRUTURALI 



EUROPEI E AL FONDO AREE SOTTOUTILIZZATE 
 
UN QUADRO DI PROPOSTE CHE SERVONO NON SOLO  PER  GENERARE LAVORO NEL  
SETTORE DELLE COSTRUZIONI MA AD AIUTARE  ANCHE LA RIPRESA DELL'INTERA 
FILIERA  E IN PARTICOLARE I SETTORI DEI   MATERIALI DELLE COSTRUZIONI E  DI 
QUELLI DELL'ARREDO- LEGNO PER I QUALI PUO' RISULTARE NON SUFFICENTE 
L'ATTUALE  L'ESTENSIONE DELLE INCENTIVAZIONI FISCALI  PREVISTE 
NELL'AMBITO DEL  CAPITOLO SULLE  RISTRUTTURAZIONI. 
 
TRA LE  AZIONI IRRINUNCIABILI PER IL SETTORE ANNOVERIAMO: LA RIFORMA DEL 
SISTEMA DEGLI APPALTI, LA TRACCIABILITA' FINANZIARIA, LE NORMATIVE SULLA 
QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE, IL CONTRASTO ALLA ILLEGALITA' ED ALLA 
IRREGOLARITA', L'ESTENSIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITA' 
CONTRIBUTIVA PER CONGRUITA' ANCHE PER I LAVORI PRIVATI.  
ULTERIORE PRIORITA' DEL SETTORE E' AFFRONTARE  LA VULNERABILITA' RISPETTO 
ALLA INFILTRAZIONE CRIMINALE CHE BISOGNA FERMARE ATTRAVERSO 
INTERVENTI SUL  SISTEMA DELLE IMPRESE E NEGLI APPALTI, ESTENDENDO  LA 
RESPONSABILITA' PENALE ANCHE PER QUELLE  CHE UTILIZZANO MANODOPERA 
FORNITA DAI CAPORALI E DETERMINANDO UN FUTURO PRODUTTIVO PER LE  
AZIENDE SEQUESTRATE E CONFISCATE ALLE MAFIE, PREVEDENDO SUPPORTI ED 
UNA  MIGLIORE AZIONE  DELLA COMPETENTE AGENZIA NAZIONALE.    
  
IN QUESTO SENSO DEVE VINCERE LA LEGALITA' E IL LAVORO VERO CHE DEVONO 
POTER  CONTARE SU PRECISI  IMPEGNI ISTITUZIONALI PER  CONCORRERE ALLA 
RIPRESA E  ALLA CRESCITA, 
  
IL LAVORO, LE DISUGUAGLIANZE, IL RITARDO STORICO  DEL MEZZOGIORNO 
RISPETTO AL RESTO DEL PAESE, DEVONO  ESSERE I CAMPI DI INTERVENTO  PER 
CONSEGNARE OPPORTUNITA' DI PARIFICAZIONE  ALL'INTERO   SISTEMA PAESE PER 
CONTRIBUIRE ALLA INNOVAZIONE, AL SUO MIGLIORAMENTO ED AL SUO  STESSO 
FUTURO. 
   
RISPETTO A TALI NECESSITA' SERVE UN RIPOSIZIONAMENTO DELLE POLITICHE 
EUROPEE ED UN RINNOVATO CONFRONTO TRA GLI STATI MEMBRI, PER PRENDERE 
IN CONSIDERAZIONE UN SISTEMA ECONOMICO   NON PIU' VESSATO DA MISURE  DI 
AUSTERITA' MA, CHE INVECE, RIDISEGNI LE POLITICHE COMUNITARIE 
COLLEGANDOLE AD UNO SVILUPPO SOSTENIBILE E QUINDI A CONSEGUENTI 
INTERVENTI MIRATI AL   MONDO DEL  LAVORO E  AI BISOGNI DELLE PERSONE. 
 
COSI'  LE EMERGENZE DEL PAESE  DEVONO DIVENTARE L'OBIETTIVO PRINCIPALE, 
ED IL  TERRITORIO UN BENE PUBBLICO SUL QUALE INVESTIRE, PER EVITARE LA 
TRAGICA PRESA D'ATTO DI UNA FRAGILITA' DELLA QUASI SUA TOTALITA' RISPETTO  
AD EVENTI NATURALI DI MODERATA INTENSITA', CHE DENOTANO ABBANDONO E 
DISINTERESSE. 
LAVORO E TERRITORIO DEVONO ESSERE INSERITI NELLA PROGRAMMAZIONE 
ORDINARIA E CON EFFETTI COSTANTI RISPETTO ALLA MESSA IN SICUREZZA E PER 
EVITARE MISURE FINANZIARIE DI CARATTERE  D'URGENZA CHE DRENANO INGENTI 
RISORSE MEGLIO UTILIZZABILI. 
QUINDI LA POSSIBILITA' DI PROMUOVERE  SVILUPPO FRONTEGGIANDO  
POSITIVAMENTE ED IN CHIAVE MODERNA ED OPPORTUNISTICA, I RISCHI DEL  
DISSESTO IDROGEOLOGICO, DELLA EROSIONE COSTIERA,  DELLE BONIFICHE E 
DELLA  CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE AREE INTERNE. 



 
QUESTI INTERVENTI SONO PARTE DI QUELLI  RIVENDICATI  NEL CONFRONTO CON 
LA  REGIONE CALABRIA. 
SONO TRASCORSI  NOVE MESI DA QUANDO E' STATA CONSEGNATA LA 
PIATTAFORMA RIVENDICATIVA SUI LAVORI PUBBLICI REGIONALI, IN OCCASIONE  
DELLA GIORNATA DI MOBILITAZIONE UNITARIA  REGIONALE DEL 31 MAGGIO 
SCORSO SVOLTASI  DAVANTI ALLA SEDE DEL  CONSIGLIO REGIONALE, 
DA QUELLA DATA  E' SEGUITA LA PRESENTAZIONE, A CURA DEL DIPARTIMENTO 
LAVORI PUBBLICI DELLA REGIONE, DEL QUADRO DELLE OPERE PUBBLICHE DI 
COMPETENZA REGIONALE, CHE DI FATTO NON HA  REGISTRATO UNA 
ACCELERAZIONE DEGLI INTERVENTI CANTIERIZZABILI, NE L'AVANZAMENTO DI 
QUELLI IN VIA  DI DEFINIZIONE PROGETTUALE O  IN   ASSEGNAZIONE D'APPALTO E 
DI RELATIVA CONTRATTUALIZZAZIONE. 
QUESTI RITARDI SONO GRAVI SE SI CONSIDERA  L' ESSENZIALITA' DELLE OPERE   E 
LA NECESSITA DELLA RELATIVA ESECUZIONE PER  UN SETTORE CHE GUARDA ALLE 
STESSE PER UNA PROPRIA RIPRESA PRODUTTIVA, PER RISPONDERE AD 
ASPETTATIVE DI LAVORO E PER DETERMINARE EFFETTI FAVOREVOLI PER  
L'ECONOMIA REGIONALE E PER IL SUO  SVILUPPO. 
RIVENDICHIAMO ANCORA UNA VOLTA UN CONFRONTO CHE ABBIA RISVOLTI DI 
POSITIVITA' E POSSA OTTENERE RISPOSTE RISPETTO ALL'ESISTENTE SITUAZIONE DI 
CRISI DEL SETTORE E AL DIMINUITO STATO OCCUPAZIONALE, CHE TROVA 
CONFERMA NEI DATI NEGATIVI DELLE CASSE EDILI CALABRESI, CHE ANCHE 
NELL'ULTIMA ANNUALITA HANNO VERIFICATO DECREMENTI CON  UNA MEDIA 
REGIONALE DEL -17%  DI LAVORATORI ATTIVI, -23% DI ORE LAVORATE, -22% DI  
MASSE SALARIALI E -10%  D'IMPRESE. 
UNA ULTERIORE PERDITA DI POSTI DI LAVORO CHE SI AGGIUNGE ALL'ESERCITO 
INDUSTRIALE DI RISERVA DEL SETTORE EDILE CALABRESE , IN GRAN PARTE   
INTERESSATO AL SOSTEGNO AL REDDITO E QUINDI AD INTERVENTI DI POLITICHE 
PASSIVE CHE TRA L'ALTRO, AD OGGI, RISULTANO PRIVE DELLE  RISORSE 
NECESSARIE PER LE RELATIVE EROGAZIONI. 
SERVONO RISPOSTE ALTERNATIVE A QUELLE DELLE POLITICHE PASSIVE, A PARTIRE 
DA UN QUADRO DI POLITICHE ATTIVE  CHE INTERVENGA CON MISURE FORMATIVE 
DI RIQUALIFICAZIONE, PROFESSIONALIZZAZIONE COMUNQUE FINALIZZATE  ALLA  
RIOCCUPAZIONE,  AVVALENDOSI DELLE SINERGIE OPERATIVE DEL SISTEMA DELLA 
BILATERALITA' DI SETTORE. 
IN TAL SENSO ABBIAMO PROVVEDUTO AD AVANZARE RICHIESTA UNITARIA COME  
CATEGORIE REGIONALI INSIEME ALL'  ANCE CALABRIA, ALL'ASSESSORATO AL 
LAVORO E FORMAZIONE, PER ATTIVARE I RELATIVI PERCORSI E RENDERE 
DISPONIBILI NELL'ATTUAZIONE DELLE  MISURE DELLE POLITICHE ATTIVE GLI 
STRUMENTI DELLA BILATERALITA' EDILE PER FORMAZIONE E RIOCCUPAZIONE NEL 
SETTORE. 
COMUNQUE SERVE L'AVVIO DEI  “CANTIERI ANNUNCIATI”    E PERTANTO DIVENTA   
CRUCIALE IL CONFRONTO,  CON IL COMPETENTE ASSESSORATO REGIONALE, PER 
POTER  DETERMINARE NON IL SOLITO FOCUS, MA LE TAPPE DI AVANZAMENTO 
NELL'ASSEGNAZIONE  DI  APPALTI E DI EFFETTIVA CANTIERIZZAZIONE DELLE 
RELATIVE OPERE. 
RISULTA OPPORTUNO  ANCHE IL  COINVOLGIMENTO DELL'ASSESSORATO ALLE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE DELLA REGIONE, PER PREVEDERE SOSTEGNO ALLA  
RIPRESA PRODUTTIVA DEGLI IMPIANTI FISSI, A GARANZIA DI PROCESSI DI  
RIOCCUPAZIONE E NUOVA OCCUPAZIONE NEI SETTORI AFFERENTI QUELLO DELLE 
COSTRUZIONI, QUALI QUELLI DEL LEGNO, LATERIZI, CEMENTO E LAPIDEI. 
PER QUESTI ULTIMI BISOGNA CONTEMPERARE  UNA GRIGLIA DI AZIONI CHE 



DEVONO CONTRIBUIRE ALLA COMPETITIVITA' E SOSTENIBILITA DI QUELLE 
AZIENDE CON  INTERVENTI SULLA  INNOVAZIONE TECNOLOGICA E  DI PRODOTTO, 
RISPONDENDO ALLE NUOVE ESIGENZE DI  MERCATO E RIMEDIANDO ALLA 
CARENZA STORICA DI UN MODELLO DI SVILUPPO INDUSTRIALE DI SETTORE CHE 
NEL TEMPO NON SOLO NON HA SAPUTO ATTRARRE NUOVI INSEDIAMENTI  MA  
NEMMENO  TRATTENERE SIGNIFICATIVE ESPERIENZE DI SITI GIA' PRESENTI NELLA 
NOSTRA REGIONE 
L'ESEMPIO TRAGICO E' QUELLO DELLA CHIUSURA  DELLO STABILIMENTO 
ITALCEMENTI DI VIBO VALENTIA, CHE SEPPURE ARGOMENTATO PER LE DIMINUITE 
NECESSITA' DEL CEMENTO NEL  MERCATO NAZIONALE  ED ALLA CONSEGUENTE 
RIORGANIZZAZIONE DEL DETTO GRUPPO INDUSTRIALE, HA VISTO LA REGIONE 
INCAPACE DI OFFRIRE CODIZIONI PER IL MANTENIMENTO DEL SITO PRODUTTIVO E  
NON IN GRADO DI PROMUOVERE IL PRODOTTO REGIONALE E DI IMPORRE 
CONTRATTUALMENTE , NELL'AMBITO  DELLE OPERE IN ESECUZIONE  IN CALABRIA, 
L'UTILIZZO  DEL  CEMENTO PRODOTTO  NEI SITI DELLA STESSA, PER    IMPEDIRE      
L'IMPORTAZIONE DI CEMENTO CHE HA  AVUTO, NELLA NOSTRA REGIONE, UNA 
IMPENNATA DEL 23%. 
A QUESTO  SI  AGGIUNGE L'ASSENZA DI  UNA IDEA POLITICA CONCRETA   A 
SOSTEGNO DEL  PROGETTO  DI RE-INDUSTRIALIZZAZIONE DI QUEL SITO E QUINDI 
UNA ULTERIORE MANCATA RISPOSTA AL MONDO DEL LAVORO RAPPRESENTATO DAI 
LAVORATORI DIRETTI  DELL'ITALCEMENTI, ATTUALMENTE IN C.I.G. E A QUELLI 
ANCORA PIU' NUMEROSI DELL'INDOTTO, RIMASTI SENZA LAVORO E SENZA  
ALCUNA PROTEZIONE SOCIALE.  
 
PER TUTTO CIO'  RISULTA NECESSARIO UN CONCRETO AVANZAMENTO  SULLA 
ATTUAZIONE DEGLI INVESTIMENTI REGIONALI PER LE INFRASTRUTTURE, INFATTI 
AD OGGI SONO STATI REALIZZATI  PICCOLI PASSI CHE, TRA L'ALTRO, RIGUARDANO 
SOLO PARZIALMENTE IL COMPLESSIVO QUADRO DELLE OPERE,  CHE RISULTA 
ESSERE COSI' COMPOSTO: 
-INTERVENTO SULLE INFRASTRUTTURE VIARIE PER  INVESTIMENTI PARI A 346 
MILIONI DI EURO, CON INTERVENTI RELATIVI ALLA TRASVERSALE DELLE SERRE, 
AL COMPLETAMENTO DEL 2° STRALCIO DELLA  SS.106, AL GRANDE PROGETTO 
GALLICO-GAMBARIE, AL COMPLETAMENTO DELLA MIRTO-CROSIA-LONGOBUCCO 
ED ALLA SS/280 DEI DUE MARI; 
-INTERVENTO SULLE INFRASTRUTTURE AEROPORTUALI ESISTENTI PER 96 MILIONJI 
DI EURO; 
-INTERVENTI SULLE INFRASTRUTTURE PORTUALI PARI A 20 MILIONI DI EURO CHE 
RIGUARDANO IL PORTO DI CATANZARO OPERA  LIDO DA COMPLETARE; 
-L'A.P.Q. DI GIOIA TAURO CON LA PREVISIONE DI INTERVENTI SULLA 
INFRASTRUTTURA PORTUALE PARI A 72 MILIONI DI EURO E PER LE RELATIVE 
INFRASTRUTTURE FERROVIARIE PARI A 190 MILIONI DI EURO; 
-LE METROPOLITANE ED IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE  CON UN INTERVENTO 
COMPLESSIVO DI 425 MILIONI DI EURO CHE PREVEDE: IL SISTEMA DI MOBILITA' 
SOSTENIBILE CATANZARO-GERMANETO; LA METROPOLITANA LEGGERA COSENZA- 
RENDE-UNICAL ED IL SISTEMA DI MOBILITA' REGGIO CALABRIA; 
-L'A.P.Q. PER LA DIFESA DEL SUOLO ED EROSIONE DELLE COSTE PER UN 
INTERVENTO DI 40 MILIONI DI EURO: 
-I NUOVI OSPEDALI DELLA CALABRIA: VIBO VALENTIA, PALMI E SIBARITIDE 
(AGGIUDICATI I LAVORI A TECNIS) PER UN INTERVENTO COMPLESSIVO DI 438 
MILIONI DI EURO ; 
-LA CITTADELLA REGIONALE PER UN IMPORTO DI 160 MILIONI DI EURO IN FASE DI 
COMPLETAMENTO; 



-EDILIZIA RESIDENZIALE  AI SENSI DELLA LEGGE 36/2008 PER UN IMPORTO PARI A 
391 MILIONI DI EURO. 
 
UN TOTALE DI INVESTIMENTI PER LAVORI PUBBLICI REGIONALI  CHE SUPERA  I 
DUE MILIARDI DI EURO E PER I QUALI LA STESSA REGIONE STIMA UNA RICADUTA 
OCCUPAZIONALE , A REGIME, NEI RELATIVI CANTIERI PARI A 12.OOO ADDETTI. 
 
UNA  SITUAZIONE CHE MERITEREBBE UNA TASK FORCE DETTATA DALL'INTERESSE 
DI REALI POSSIBILITA' DI LAVORO PER LA  ESECUZIONE DI OPERE CHE PER LA LORO 
STRATEGICITA' ED IMPORTANZA DOVREBBERO ESSERE NEL PIU' BREVE TEMPO 
CANTIERIZZATE PER DOPO DIVENTARE FRUIBILI.  
QUINDI SERVE UN CONFRONTO PERMANENTE SULLO STATO DELL'ARTE CHE 
POTREBBE COSTITUIRE UN PRIMO PASSO VERSO LA CONCRETA REALIZZAZIONE 
DEL  PIANO PER IL  LAVORO DEL SETTORE EDILE IN CALABRIA. 
COSI' COME RISULTA NECESSARIA L'APERTURA DI TAVOLI RISPETTO AD OPERE   
CHE PER LA LORO SPECIFICITA' E COMPLESSITA' DEVONO AVERE TRATTAZIONE 
MONOTEMATICA. 
IL RIFERIMENTO E' AD UN PIANO VERTENZIALE CHE RIGUARDA, OLTRE ALLA 
REGIONE,  ANCHE ALTRE ISTITUZIONI PER  OPERE INCOMPIUTE E   RITARDI DI  
POLITICHE DI   PROGRAMMAZIONE ED ATTUAZIONE  DI LAVORI PUBBLICI RIFERITI 
A: 
-BACINI IDRICI (DIGHE SUL MELITO E DELL'ESARO);  
-EDILIZIA SOCIALE , POLITICHE DELLA CASA E L'ATTENZIONE SULLE QUOTE 
ACCANTONATE   IN FAVORE DELLA  NOSTRA REGIONE RELATIVAMENTE AGLI EX 
FONDI GESCAL; 
-IL TRIBUNALE DI REGGIO CALABRIA; 
-PROGRAMMI E PIANI DI INCENTIVAZIONE E SOSTEGNO PER RECUPERO URBANO, 
RIQUALIFICAZIONE PATRIMONIO IMMOBILIARE PUBBLICO E PRIVATO ED 
INTERVENTI DI EFFICENTAMENTO ENERGETICO; 
-POLITICHE E MESSA IN SICUREZZA DI TERRITORIO E PATRIMONIO IMMOBILIARE 
DAI RISCHI DI DISSESTO IDROGEOLOGICO E SISMICO; 
-INTERVENTI DI RECUPERO E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO-
STORICO-CULTURALE A PARTIRE DAGLI SCAVI DI SIBARI E ANTICA KAULON: 
-SOSTEGNO ALLA PROGRAMMAZIONE  E PROGETTAZIONE DEGLI ENTI LOCALI PER 
LE OPERE CO.FINANZIABILI DAL “PIANO CITTA”. (IN PRECEDENZA CO-FINANZIATA 
SOLO UN'OPERA PER LA CALABRIA , IL QUARTIERE DEL SAVUTANO A LAMEZIA 
TERME) 
 
COSI' COME NECESSARIO RISULTA UN CONFRONTO PERMANENTE CON  LE 
COMMITTENZE NAZIONALI CHE HANNO IL COMPITO DELLA PROGETTAZIONE ED 
ESCUZIONE DI OPERE NELLA NOSTRA REGIONE CON  L'OBBLIGO DI MEGLIO 
VIGILARE SU APPALTI, SUB-APPALTI , AFFIDAMENTI E CONSEGUENTEMENTE   
SULLA REGOLARITA LAVORATIVA, CONTRATTUALE  E SULLA LEGALITA' 
NELL'UTILIZZO DELLA MANODOPERA 
IL CONFRONTO CON  ANAS, CHE RAPPRESENTA LA MAGGIORE STAZIONE 
APPALTANTE IN CALABRIA E   CON LA QUALE NECESSITA UNA VERIFICA RISPETTO 
SIA I CANTIERI GIA' IN OPERA CHE A QUELLI DI PROSSIMA APERTURA. 
UNA ESIGENZA DI ESAME DELLE SITUAZIONI DI CRITICITA' CHE SI STANNO 
AFFRONTANDO SUL TRATTO CALABRESE DELL'A/3, CON IMPRESE IN SITUAZIONE DI 
CRISI FINANZIARIA E  COINVOLTE IN PROCEDIMENTI CONCORSUALI, CON  
RELATIVO  BLOCCO DEI LAVORI E  CON LA NECESSITA' DI  APPLICARE IN MANIERA 
ESTENSIVA LA RESPONSABILITA' IN SOLIDO, ANCHE SULLA SCORTA DELLA NORMA 



CONTENUTA NELLA LEGGE DI STABILITA' E QUINDI LA POSSIBILITA' DI   DISPORRE  
PAGAMENTI DIRETTI DEI LAVORATORI E  RIATTIVARE I CANTIERI PER   
CONCLUDERE I RELATIVI LAVORI. 
SULLA NECESSITA' DI IMPEGNARE ANAS E I VARI LIVELLI ISTITUZIONALI 
INTERESSATI PER L'EFFETTIVO COMPLETAMENTO DELL'A/3,  PESA ANCORA IL 
DEFINANZIAMENTO DEI 58 KM IN PROVINCIA DI COSENZA ANCHE SE 
PARZIALMENTE L'ULTIMA LEGGE DI STABILITA' HA FINANZIATO IL SECONDO 
STRALCIO DEL 4° MACROLOTTO CON UN IMPEGNO TRIENNALE (2014-16) DI SPESA.   
SONO ANCORA  DA APPROFONDIRE GLI INTERVENTI ANAS, SULLA  MANUTENZIONE 
ORDINARIA E STRAORDINARIA DELLA RETE STRADALE, CHE IMPATTANO SULLA 
NOSTRA REGIONE,  RISPETTO ALLA PREVISIONE GENERICA DELLA  LEGGE DI 
STABILITA'. 
SEMPRE CON ANAS IL CONFRONTO PER  L'ALTRA IMPORTANTE ARTERIA VIARIA  DI  
CARATTERE NAZIONALE E DI INTERESSE REGIONALE, LA SS/106 CHE, AL NETTO 
DELL'AGGIUDICAZIONE DEI LAVORI DEL 3° MEGALOTTO, NECESSITA DI UN 
QUADRO DI RIFERIMENTO PER GLI IMPEGNI DA ASSUMERE RISPETTO AL SUO 
COMPLETAMENTO, CON  OPERE CHE INTERESSANO I  TERRITORI DI REGGIO C., 
CATANZARO E CROTONE.  
  
COSI' COME URGE APPROFONDIRE E CHIARIRE,  CON   RETE FERROVIARIA ITALIANA 
E TRENITALIA, PER LE RISPETTIVE COMPETENZE,  IL DISIMPEGNO VERSO LA 
NOSTRA REGIONE SULLE  OPERE DI MANUTENZIONE DELLA RETE FERROVIARIA, 
NELL'AMBITO DELLE RISORSE ALLOCATE NELLA  LEGGE DI STABILITA' E INOLTRE   
LA  NECESSITA' DI RECLAMARE IN FAVORE DELLA  NOSTRA REGIONE, NEL 
CONTESTO  DI UNA  PIANIFICAZIONE STRAORDINARIA PER IL MEZZOGIORNO, LA  
POSSIBILITA' DI UN INTERVENTO DI  MIGLIORAMENTO ED AMMODERNAMENTO 
DELLA  STESSA  RETE.  
INFINE NECESSITA   UN RAPPORTO CON LE ISTITUZIONI E  CON LE STAZIONI 
APPALTANTI IMPRONTATO AL PIENO RICONOSCIMENTO DEI DIRITTI CONTRATTUALI 
CHE RIGUARDANO LA QUALITA' DEL LAVORO E  IL RISPETTO DI DIRITTI E TUTELE. 
LA PROMOZIONE DELLA CONTRATTAZIONE D'ANTICIPO, COME ISTITUTO DEL CCNL 
PER LE GRANDI OPERE PUBBLICHE,  RITENIAMO DEBBA  ESSERE  ESTESA  IN TUTTI 
GLI APPALTI DI OPERE PUBBLICHE, INSIEME ALLA SOTTOSCRIZIONE DEI 
PROTOCOLLI DI LEGALITA' E ALLA REGOLARITA' DEL LAVORO. 
RICORDAVO LA PARTICOLARITA' CHE ASSUME IL MONITORAGGIO DEI FLUSSI DI 
MANODOPERA E LE MODALITA' TRASPARENTI DELL'AVVIAMENTO AL LAVORO, 
ATTRAVERSO UN RILANCIO DEI SERVIZI PUBBLICI, CON UNA INNOVATA E MODERNA 
FUNZIONE DELL'INCROCIO DOMANDA-OFFERTA DI LAVORO A PARTIRE  DAL 
NOSTRO SETTORE E CHE TENGA IN DEBITO CONTO ANCHE DELLE MISURE DI 
VANTAGGIO PREVISTE NELLE POLITICHE ATTIVE REGIONALI, CON RIGUARDO SIA 
ALL'ATTIVITA' DI QUALIFICAZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE ATTRAVERSO 
L'UTILIZZO  DEL SISTEMA DELLA BILATERALITA' EDILE CHE, DELLE PROVVISTE 
ECONOMICO- PREVIDENZIALI AD APPANNAGGIO DELLE IMPRESE, PER  FAVORIRE 
LA RICOLLOCAZIONE DEGLI ADDETTI IN EDILIZIA, PROVENIENTI DA 
DISOCCUPAZIONE, MOBILITA'  E MISURE DI  SOSTEGNO AL REDDITO. 
BISOGNA INSISTERE SU TALI AZIONI,   PERCHE' LE STESSE SERVONO A  
FRONTEGGIARE  LA TIPICA FLESSIBILITA' DEL NOSTRO SETTORE E LA COMPLESSIVA 
FRAGILITA' DEL MONDO DEL LAVORO DI QUESTA REGIONE CHE DEVONO FARE I 
CONTI CON IL PESO DELLA ILLEGALITA' E DEI CONTINUI TENTATIVI DI  
INFILTRAZIONE CRIMINALE NEI PROCESSI ECONOMICI PRODUTTIVI CHE FINISCONO 
PER COLPIRE IMPRESE SANE E LAVORATORI ONESTI.  
PER QUESTO  DOBBIAMO MUTUARE  BUONE PRATICHE A PARTIRE DALL'UTILIZZO 



DEI RICHIAMATI STRUMENTI  DI TUTELA PER  SOSTENERE UN SISTEMA CHE 
PROMUOVA E RICONOSCA IMPRESE DI QUALITA'  E PROTEGGA IL LAVORO. 
NON POSSIAMO DIMENTICARE LE TEMATICHE PER LA SICUREZZA SUL LAVORO, IL 
NOSTRO E' UN SETTORE CON LAVORAZIONI A PREVALENTE RISCHIO 
INFORTUNISTICO CHE HA NECESSITA DI COMBINARE LA NORMATIVA SULLA 
SICUREZZA CON LA CONTRATTAZIONE  SULL'ORGANIZZAZIONE E ARTICOLAZIONE 
ORARIA DI  LAVORO E CHE INSIEME  ALL'ESIGENZA DELLA  PRODUTTIVITA' DEVE 
ESSERE DATA PRATICA  RISPOSTA ALLA   SICUREZZA SUL LAVORO. 
SIAMO STANCHI DI ANNOVERARE VITTIME SUI NOSTRI CANTIERI  E ANCHE OGGI 
VOGLIAMO RICORDARE TUTTI I MARTIRI SUL LAVORO CHE AVREBBERO POTUTO 
ESSERE ANCORA TRA DI NOI E CHE NON SONO PIU', NON PER RAGIONI DI FATALITA' 
MA PER CHIARE RESPONSABILITA' SUL  MANCATO RISPETTO DI NORME SULLA 
SICUREZZA.    
DA PARTE NOSTRA L'IMPEGNO AD ONORARE LA LORO MEMORIA ATTRAVERSO 
L'INTENSIFICAZIONE DELLA CULTURA E DELLA FORMAZIONE ALLA SICUREZZA  DI 
PARI PASSO CON LE ATTIVITA' DI QUALIFICAZIONE E  PROFESSIONALIZZAZIONE.       
 
PARLARE DI SICUREZZA SUL LAVORO DEI NOSTRI CANTIERI SIGNIFICA FARE I 
CONTI CON LE PROBLEMATICHE POSTE DALLE RIFORME SULLE PENSIONI, PER 
ULTIMO QUELLA FORNERO, CHE COMPLESSIVAMENTE PREVEDONO 
L',INNALZAMENTO DELL'ETA' PENSIONISTICA  E  LA NECESSITA'  DI RIMANERE PIU' 
A LUNGO NEI CANTIERI , CON CHIARA MAGGIORE ESPOSIZIONE A CONDIZIONI DI 
RISCHIO, GIA' BEN PRESENTI  NEL SETTORE. 
ANCHE PER QUESTI MOTIVI PROPONIAMO  UNA MODIFICA SIA PER L' ACCESSO  CHE 
PER IL CALCOLO DELLE PENSIONI, CON  CORRETTIVI CHE EVITINO LA 
PENALIZZAZIONE PER  LA DISCONTINUITA'  PREVIDENZIALE, RICORRENTE NEL 
NOSTRO SETTORE, CON  LA POSSIBILITA' DI AGGANCIARE LA CONTRIBUZIONE 
FIGURATIVA A QUELLA DELL'EFFETTIVA CONTRIBUZIONE LAVORATIVA ALMENO 
PER IL PERIODO PRECEDENTE AL PENSIONAMENTO. 
INOLTRE RISULTA NECESSARIO COLMARE I RITARDI DELLA PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE DI SETTORE  CHE SPECIALMENTE PER I GIOVANI PUO' 
RAPPRESENTARE L'UTILE TASSELLO PER  INTEGRARE LE PRESTAZIONI DELLA 
PREVIDENZA OBBLIGATORIA.     
UNA STAGIONE DIFFICILE PER UNA COMPLESSIVA AZIONE DI TUTELA CHE, PRIMA 
DI SEGNARE AVANZAMENTI, DEVE EVITARE  FRAMMENTAZIONI PRODUTTIVE  E 
ULTERIORE PRECARIETA' NEL MONDO DEL LAVORO , CON LA CONSAPEVOLEZZA DI 
DOVERE ASSUMERE POSIZIONI RIVENDICATIVE ATTRAVERSO UN PRECISO RUOLO 
DELLA RAPPRESENTANZA, IN GRADO DI FARE VALERE  DIRITTI MEDIANTE  
UN'AZIONE DI CONCRETO PESO NEGOZIALE. 
LO STESSO SARA' COMMISURATO ALLA   RAPPRESENTANZA E ALL'IMPORTANZA 
DELLA SUA CERTIFICAZIONE, SECONDO LE NUOVE REGOLE  E  DOVRA' CONTARE 
SU UNA FORTE AZIONE DI PROTAGONISMO DI TUTTI I LIVELLI ORGANIZZATIVI,   
COINVOLGENDO  I NOSTRI DELEGATI, INSIEME A TUTTI QUEI LAVORATORI CHE 
NELLE COMPETIZIONI ELETTORALI, PER LA ELEZIONE DELLE R.S.U., VORRANNO 
MISURARSI E CHIEDERE  CONSENSO AI LAVORATORI IN NOME E PER CONTO DELLA 
NOSTRA ORGANIZZAZIONE E QUINDI  OTTENERE NON SOLO VOTI E MANDATO, MA 
ANCHE CONSENSO ALLE AZIONI CHE SIA LA CGIL CHE LA FILLEA INTENDONO 
METTERE IN CAMPO.     
 
NELLA NOSTRA REGIONE LA CGIL, LA FILLEA GIOCHERANNO  LA PARTITA SULLA 
QUALITA' DELLA RAPPRESENTANZA E SULL'APPLICAZIONE DELLE RELATIVE 
REGOLE E ANCHE QUESTI  SARANNO TRATTI  CHE POTRANNO  INFLUENZARE 



POSITIVAMENTE LE SORTI DEL CONFRONTO CON LE  CONTROPARTI CONTRATTUALI 
ED ISTITUZIONALI , A GARANZIA DI UN   ASCOLTO  E DI UN ESITO POSITIVO DEL  
CONFRONTO SULLE NOSTRE  PROPOSTE RIVENDICATIVE  E QUINDI SULLA 
CONSEGUENTE POSSIBILITA' DI UTILI RISULTATI PER IL MONDO DEL LAVORO E PER 
IL FUTURO DELL'INTERA REGIONE  
DALLA CALABRIA  DEVE PARTIRE ANCHE IL GRIDO DI ALLARME ED ALLO STESSO 
TEMPO LA SPINTA PER L'AVANZAMENTO DEL NEGOZIATO SUL  RINNOVO DEL CCNL 
EDILIZA – INDUSTRIA, ANCHE  NELLA CONSIDERAZIONE CHE  TUTTI GLI ALTRI 
CCNL DEI NOSTRI COMPARTI PRODUTTIVI SONO STATI GIA' SOTTOSCRITTI. 
IL SETTORE EDILE SICURAMENTE NON PUO' RINUNCIARE AL RINNOVO DEL CCNL 
QUELLO PIU' RAPPRESENTATIVO DEL SETTORE, NE IMMAGINARE IL TENTATIVO 
DELLA SUA  DESTRUTTURAZIONE CHE INVECE DEVE POTER CONTINUARE AD 
ESSERE ATTIVO NEL DOPPIO LIVELLO DI CONTRATTAZIONE (CCNL E C.T.I.), 
CONTARE SU UNA CONCORDATA RIORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA BILATERALE, 
MANTENERE INALTERATO L'ACCESO A DIRITTI ACQUISITI, QUALE L'A.P.E., NON 
PREVEDERE ULTERIORI FLESSIBILITA' LAVORATIVE E INFINE PREVEDERE GLI 
AUMENTI SALARIALI  NELLA DINAMICA DEL RECUPERO DELLA CAPACITA' 
D'ACQUISTO. 
TALI RICHIESTE, DEVONO DIVENTARE RISULTATO, ANCHE IN CONSIDERAZIONE 
DELL'IMPEGNO FUTURO,  PER  UN'AZIONE NEGOZIALE TENDENTE ALLA  
UNIFICAZIONE  DEI CONTRATTI DELL'EDILIZIA, CON LA PREVISIONE DEL  
CONTRATTO NAZIONALE UNICO DELL'EDILIZIA. 
GRANDE ATTENZIONE PRESTEREMO ALLE ATTIVITA' CHE SARANNO INTRAPRESE 
DAL NUOVO GOVERNO E DI COME DAGLI ANNUNCI SI PASSERA' AGLI ATTI 
CONCRETI, A PARTIRE DA QUELLI  ANNUNCIATI CON INVESTIMENTI PER L'EDILIZA 
SCOLASTICA, PER IL DISSESTO IDROGELOGICO ED IL PIANO CASA. 
SIAMO PREOCCUPATI  DELLE ULTIME VALUTAZIONI DELLA COMUNITA' EUROPEA, 
PROSSIME AD EVENTUALI SANZIONI, CHE SEMPRE DI PIU' OBBLIGANO IL PAESE A 
PROCEDERE IN MANIERA CELERE AD UNA NECESSARIA AZIONE DI RIFORME E 
PREVEDERE LE CONDIZIONI, CHE ANCHE NOI RITENIAMO INDIFFERIBILI, PER LA 
COSTRUZIONE DELLA COMPETTIVITA' SIA DEI SETTORI PRODUTTIVI  CHE 
DELL'APPARATO BUROCRATICO-AMMINISTRATIVO.  
UNA SITUAZIONE COMPLESSA, CON   ELEMENTI NEGATIVI  RICORRENTI CHE CI 
OBBLIGANO A RINTRACCIARE STRATEGIE COMUNI ED IMPEGNO UNITARIO   SIA  
NELLA NOSTRA REGIONE  CHE NEL RESTO DEL PAESE. 
UNA FORTE IMPOSTAZIONE PROGRAMMATICA,  DI  ORDINE NAZIONALE, CHE DEVE 
ESSERE DECLINATA  NEI VARI TERRITORI  E CONSENTIRE CHE ANCHE   NELLA 
NOSTRA REGIONE   LA FASE DELLA CRISI SIA  INTERFACCIATA  CON UN MODELLO 
DI SVILUPPO DEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI IMPRONTATO AI RICHIAMATI 
LIVELLI DI COMPATIBILITA' ECONOMICA E DI SOSTENIBILITA' SOCIALE- 
TUTTO CIO' OBBLIGA ANCHE AD UNA PARTICOLARE ATTENZIONE  DAL PUNTO DI 
VISTA DELL'ATTIVITA' ORGANIZZATIVA IMPONENDO UNA RIORGANIZZAZIONE CHE 
ANCHE IN RAGIONE DEL T.U. SULLA RAPPRESENTANZA DEVE  PORSI L'OBIETTIVO 
DEL PROSELITISMO E DELLA RAPPRESENTANZA , A PARTIRE DALLA COSTANTE 
PRESENZA ED ATTIVITA' SINDACALE  NEI CANTIERI E NEGLI IMPIANTI FISSI. 
PER NOI IL PUNTO DI RIFERIMENTO ORGANIZZATIVO RIMANE IL DOCUMENTO 
APPROVATO IL 26 OTTOBRE 2013  DAL COMITATO DIRETTIVO NAZIONALE  DELLA 
CATEGORIA,  CON L'ASSUNTA  NECESSITA' DI RIORGANIZZAZIONE . 
UN PROGETTO PER LA RIFORMA E LA  RIORGANIZZAZIONE DELLA FILLEA CHE MIRA 
ALLA  PROPOSTA  DI INTRECCI FUNZIONALI  E QUINDI AD ATTIVITA' DI 
COORDINAMENTO TRA I COMPRENSORI ESISTENTI SPINGENDOSI FINO AD ATTIVITA' 
INTER-PROVINCIALI ED INTER-REGIONALI, FERMO RESTANDO IL RAPPORTO 



POLITICO CON LE RISPETTIVE CAMERE DEL LAVORO, L'AUTONOMIA DI BILANCIO, E 
IL MANTENIMENTO DEI PROPRI COMITATI DIRETTIVI. 
TALE AZIONE RIORGANIZZATIVA   DEVE TENDERE  A RISPONDERE AD UNA 
MIGLIORE AZIONE DI PROSELITISMO E  DI TUTELA CHE ABBIA UN MECCANISMO DI 
CONTINUITA' A PARTIRE DAL TERRITORIO E RIESCA A COMPENDIARE LE ESIGENZE 
DEI LAVORATORI DEL NOSTRO SETTORE  CHE DA SEMPRE FANNO I CONTI CON LA 
FLESSIBILITA' LAVORATIVA  E CON LA MOBILITA' TERRITORIALE. 
UNA PROGETTUALITA' OLTRE MODO DOVUTA IN RELAZIONE ALLA CRISI 
COMPLESSIVA E DI SETTORE CHE CI OBBLIGA ANCORA DI PIU' AD UN AZIONE DELLA 
NOSTRA ATTIVITA' CHE DEVE TENERE CONTO DELLA DECRESCENZA DELLE 
RISORSE E QUINDI  AVERE BENE  IN MENTE PROCESSI DI RAZIONALIZZAZIONE E 
COMUNQUE DI MIGLIORE UTILIZZO DELLE RISORSE FINANZIARIE ED UMANE A 
NOSTRA DISPOSIZIONE. 
UNA NUOVA SFIDA , CON NUOVE REGOLE IN CAMPO   CHE L'INTERO  GRUPPO 
DIRIGENTE DELLA FILLEA CALABRIA SAPRA' AFFRONTARE IN MANIERA 
COLLEGIALE,  CONFERMANDO IL BUON LAVORO DI QUESTI ULTIMI ANNI E NELLA 
CONCRETEZZA CHE PER IL FUTURO DOVREMO FARE DI PIU',  A PARTIRE DA UNA 
MIGLIORE MODALITA' ORGANIZZATIVA,   IN GRADO DI  POTER  ESPERIRE UNA 
MODERNA ED ADEGUATA FUNZIONE DELLA NOSTRA RAPPRESENTANZA DA 
RENDERE  PROFICUA PER IL LAVORO EDILE E PER I RELATIVI COMPARTI 
PRODUTTIVI E PER  RISPONDERE PRINCIPALMENTE ALLE ESIGENZE DEL LAVORO,  
DELLE  TUTELE,  DEI DIRITTI  E DELLA LEGALITA' CHE QUESTA NOSTRA TERRA 
CONTINUA A RECLAMARE.    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      
 
 
 


